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Cremona «» Maggio 
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Ciò che resta a farsi 
I I l 

Cerno miHtfni DMropqsle nuove mm 
siate Votato dalla (Camera) dei itopu
lati da tim^maggtorànza WggUKrdflJ 
vole. Speriamo che il Senato faccia 
Mlreltalfttf/*'1' * "' *""**a «*« » * 

Sitatoli, thiliotì'hW^nrtJrtlllfo'H 
raacIiiW, Wjtf la ritentili' smfta reW
ipk pu^pliep, fediti, (g, riforma del 
registro e bollo, e quattro la tassa 
sulle1 concessioni governativo. 

È un1 bei aumento sul!' entrata del 
^6&, un bel passò Verso il pareggio; 
ma non bisogna illudersi  si nino aìisai 
Ipatani ancora dal ( colina re il, disa
vanzo annuo di Ŝ4Q milioni. , 

Siamo* sulla buona via; il nostro cre
dile1 respira, si risolleva; il Ministero 
potrà fa, re, (come dicesi abbia fatto in 
sfguilo a questo 'vm,) un bufa' af
ftr«|sW (WCcJ»f; ^gjo^ell oro de
«fles(fe . . . ma noj pej .quesjo pos
siamo dirci in porto. Esso è in vista, 
esso ci seduce ' da lungi ; i venti pel 
momento sono favorevoli ; il 'mart* è 
calmo; ma appunto perciò non bisogna 
smotterò ad un trailo I' opera inco
mincjiita, né incrociare le braccia. 

Anzi diremo che la votazione, so
pralutto del macinato, impone mag
giormente dei doveri così alla Camera 
clic al Ministero. Non si può né si 
deve applica,rp un'imposta così con
troversa, che gravita jn, ispecial modo 
sullo stomaco delle classi più povere, 
senza cerca'e per altri mudi di allo
care il pubblico erario di tutte' le 
spese inutili, con tutu i ìisparmi pos
sibili, e se non si pongono in attività 
tulli quelli altri balzelli che toccando 
più propriamente le elassi abbienti, 
Ulgtfno a contrabilanciuie il maci
nato, ó per meglio dire ad allivellare 
tutti; le facoltà, nessuna eccettuata, 
a,I|o stess,q sagrifly.Ìo pel ben ppbbliqo. 

Ora vediamo quel,che incombo alls 
Camera, e quel che resta a farsi 
dal Ministero. 

y |èrterale deéìdeHo che dopo" tante 
Qjisf ministeriali e parlamentaci s' «
yessq a formare ,una mp.qgìoranta 
mmimteatm, capapa di fumare 
P.onda1 dissoluta a cha! nel 1865 in 
poi fu negli Ordini politici la causa 
hrjbla e iriaggiòre dei nostri scompigli, 
(è, ̂ taiqi hnajmenle adempiuto, Le s pas
sioni partigiane ed emineintem9jni8. po
I^^Q s,ono,stante scartate, e rimandate 
per cosi dire Li seconda fila, come 
quelle ( chê non avrebbero che segui
tale a'reciirp perturbazione e (lefìofezza 
mi Parlamento, ° aJ accrescere la 
sfiducia e il discredito delle istituzioni 
itti 'paese, 
' Il savio rinsavimenio della rappre
sentanza* h'azipiiale viene un po'tardi, 
tul|ayja aijqqra in, tempo p?r l|ra,rci 
dai. ma/,ppsi, » cui, l e n i r e foliie ci 
avevano condotto. E però questa mag
gioranza nuova bisogna conservarla, 
rinsaldarla, tenerla unita ; poiché essa 
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Vuol essere il fondamelitò di uri go1 j 
véttlo più rispettato e più fruttuoso 
tfl'fplese. Ora tocca1 ad essa di non' 
abbandonare I' aringo dopo la prima 
vittoria. Sia che Itì Camera di
scuta soli i principi generali,» le ma8<
siine direllrici delle altra leggi che ìè> 
sottopose il Ministero, di quella suH'èn
trala, sulla contabiliià, sul1 riordina
mento dell'amministraziorre centrale; 
sia Cile si trovi il tempo d'i stacciarle 
minutamente tulle quante, la maggio
ranza ha il debito di starò stilla 
br*eia( e di recare a termit» l'opera 
si bene incominciata , se «non» vuol; 
essere pòsta «Ila gogna, come una. 
coalizione passaggera * w non • vuol 
essere designata per la maggioralo, 
del macinalo. E prima di tinto, se 
smìAf sMraroe^,|j>kì p/esio 
arri\|#4«||» Aftt,JltAta|tttf,taMfe la 
Cai 

SI „' iF.Hi ? '( • l l l l l . l l Il ' iL 

«acause della lentezza .e della poca m 
luranza dei favor} jarl̂ meniaji, J ^ 
v,' è da perder tempô  Aflo/li .a $ # , 
tura quello della Camera dei Comuni 
d'Inghilterra, o delia Camera austriaca, 
éhd H si accosta».' « afebrleVìerli !di 
tratto i suoi lavori,* 

Ad alcuni però sorge il dubbio 
che per la stagione estiva, già inco
minciata, sarà molto diffìcile clic la 
Camera seguili a sedere. Non ci vo
gliamo credere: ma avverandosi il so
spetto, non sapremmo come meglio 
giudicare lo scambio, che parago
nando la Camera a un esercito, 
che dopo una prima battaglia vinta, 
quantunque il nemico non sia inte
ramente sconfitto, si ferma a mezza 
strada, non vuol più marciare innanzi, 
nò aproffitlare ilellj fortuna . . ma, si 
scioglie e torna a casa ...pel troppo 
caldo! 

Ne meno giravo è il debito che 
l'ultima votazione prescrivo ai Mini
stero. 

Innanzi tutto*glì incombe di influire 
per modo sulla nuova maggioranza 
a ciò essa non perda della sua coe
sione e de| suo valore; e poi seguili' 
da una parte it'lener fermo il pro
gramma dei pareggio e dei pnneipii 
economici e riformatori, e dall' altra 
ad Ispirate} da ess? delle più' gkù 
quislioni e ad accogliere queue one
ste transazioni che per avventura 
gli vanissero offerte. I sagriflcii ch% 
i depilimi del terzo parlilo fecero 
dello loro vecchie opinioni voglionq 
essere apprezzati coniiegiiani;mle ; e 
un patrlotismo si nobile merita d'es' 
sere sopra ogn* altro sentito; 

Della cresciuta sua autoiilà sappia 
esso poi aprofliltare a dovere cosi nel 
porre in pratica le nuove leggi d'im
posta, che nel iare eseguire le vecchie; 
e se <in contracolpo politico lo recò 
di sbalzo al governo dell'Italia, ve lo 
manterrà la coscienza del paese, che 
altro non desidera, in quefelrt quarto 
d'ora di requie politica, che* di essere 
governalo con sa\iezza, e di vedere 
mano mano scompaiire i disordini, 

gli ajmsi, ile, Ramose ijmminiiirative. 
chf ci'recarci» si grav^ nocumento. 

Giammai Ministero da Cavour in 
pRiiflWbe dinnanzi sòu MX, eompiW'si 
doitftale,, C|»j ,esso lo /Adempia, « gli 
it^mne.vi.erwnoptComOf «f CfntOj 
^ém <kwm< Ì s « •» , / 

la e<?ssazjo»0 (deljepr̂ foraoso .della, 
C8j)lp monetala * 1* qrdin$ fi fa !,sem
pJielfà, Monito I? mganismo pamioi
flfatiko,».!!» rwlaijtl») n^lj'wàoofs 
«J#^ imposta  il eontollQ nell« gè, 
slione del d.waro,|C quindi per co, 
roltaff ,la, ,crê cima anfana mflro,lfl) 
o polilî a ft| gpyerfo,'nazione, '̂  ;i
sveglio dell'attività economica del, 
pajjse e la pubbjca prosperity is,onQ, 
un obbiettivo che ora più che mai
deve attrarre e s^ayaro iljl|im>lfjr0f, 
Iip ripetiamo, giammai* dopq, flftvo^, 
sj* presentò un,' ^cca^pe, piùj', ?edj4?ì 

i J2_ 

STATlSTICi DELLE DPKRB PIE 

< i . i ? < < ■ 

^ è, mm »> p̂eso «|ejla,,|^lr^ ^jm
ministrazione elettiva usciva non ha 
guari alle slampe, in foglio grande, la 
Statistica delle opwq pie della Pro
vincia di Cremona per l'anno !863, 
aggiuntevi aqcltfi quelle posteriormente 
erette ?n carpi morali e riconosciute 
come ,tali a ttiftp Caprile 1880. 
(Cremona Tip. RONZI e SIGNORI) l 
moduli unsero forniti dal Ministero, 
dell'iniepp con circolate 24 (Jenw 
1865; f, se si avverlfl quanja minuta 
diligenza e^W)'» ec,citame,niisaranno 
occorsi per raccogliere con fedeltà 
ed esattezza, tutti gli elementi nume
rici onde riempirli, npn si ricon,osc«rà 
manco sollecita la nostra Deputazione 
nel!' aver ,recato a termine un lavoro 
pazienta qqa.nl' l̂ir? sm«jr,je che quipd
innanzi servirà di base e di riscontro, 
a tulle le \ «nazioni statistiche avve
nire de))a beneficenza paesana. Infatti,) 
perj quanto tei ^onsla, Cremoqa è an' 
cor» fra le p^me che abbia oUempr.
rato in questo argomento all'invito, 
governativo; avegnaehè; non sia a no
s|rp ,qopp|ceiuA alcun, a)ira, iim\m 
pubblica?sione,(u|nf;iaIe, se sj jccpeltui, 
la slatistica delle, opere ?pia de|la proi 
\incie piemontesi (Torino, Alessandria, 
Novara, Cuneo) uscita anch' essa non 
ò gran tempo, raccolta tutta in un 
volume,, e della quale vedemmo 
qualche ppido .cenno, bibliqgraiiep 
nei diari di quella regions. 

Le opere pie scompartite per Cir„ 
condari o per Cornimi rivelano, cia
scuna, in molteplici ' rubriche 'a loro 
nalura, $ consisienp, per guisa che/ 
mqiOrp se ne pqò agevolmente capa
citare, {offro poi tulli gli elementi aril
melicj §usceiibi|i di e?se.re raggua.g|iaVi 
Q sommai» colle alt̂ e, 

Tali pbriclìfi spp^Nijmejrptpro
gwwyo  GomWt  Pppojazione  Re
nominazione dell' opera pia  Ammini
strazione  Scopo dell' opera pia • 
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Zu UÙifé pM^fffaliente tona Stipate u n 
ì ìli ' / , i 
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Dtrta delta fowJiwitme  « d^r#wwn<?ni 
in» Corpo roo»ìe,nP9MfO!JJft)(Fw'U,} 
urbani  Em^i s w«H H ft«4J^ j.fpliti 
Gwtt Libro nCwm «It^Ntr bMm% 
d|vers# Voterei .d î i,m#li ft̂ Oftilfà^ 
PTO#tto4^ laKorengliWlo.^lj'.is^j,, 
l«m « Rendila, «|RÌ, t^w^^ 9*§*Ì t 
nwmlon llendila comp|ef»|v^ ( J 8 ^ ,s, 
Sp«sa «mMiR f̂p^slÈit Ripra*io/»^ ft/ 
ManulenSwoji » Personale, di,^e^vizi^j^ 
BpiM9etw*4W . JSm^^.Mu 
patrimofljp ^mpqwoei, iffflfflfòrth 
Spes,a 8Mipleqf«4t f(1r9PU'(i#tWk! 
madia dj>ll? ^eRfonsMae^pt^^fusfj^ 
sidjo,^ous#ga|io, Qs&eyvazipn̂  ,,>>(k)nf 

! %«onoi noil R4r,̂ «to>«n f P f f c , 
! rio 4«e tqb#lpi riassu^fB^/^uni % 

t«Hftì^PqMI|CÌ%i i „b , v „ , ? ufo*, 
%W si pf|ò, !ifm<t, t,dft,ffl ÌM b 

gWfifc rj»gun«j8ta,ogaM>pejrji ^MM » 
ta.nti.1! si (S^rjalJi/ispeluV^n ^ j j M | 
la sua tess,eî ft «ŝ oj? WRWto&rfyhti 
sm0r ^«i i ^ , suscettibili d ^etf ls | 

infoltì ,in cifre; PWi^»FMB!^nWti
(I 

soimPti <& «« WW»f $%?q,ì %ì%„ 
loro acqujslpo t^tp si! mftt^ 
una sintesi numerica da ser\k (|iu 
base ajle iadwwt* WHistioko, a que,}, 
fecondi e luciferi corotìarj, clfg vo| 
gliofio cpse,re jo scopo mR'M p j 
il desiderio dii simil genere <|| lf|Vor|.jn 

E però « noi sejnt>ra cl,9 *Ww% s 
una Statistica delle opere pie, sip co, 
desia, a rigor al, letmi™'. pmtioslp una ( 
serie di prospetti statistici,^ rafìg^i^ 
l'ossatura a cuj mancano lutyqyj^ì^ 
fibre e i niarvit efte la rimppjpipoj %u 
la ravvivino, poiché iU«sensoffispp^%, 
che deve uscire e pwlar* #l|a s^ r f t 
riajeione, dai ragguagli, idaj raffronti „ 
di quelle cifre, non e/ ty fiu{ àtlafr„ 
punto quello che «yre^mu vj^On^j 
lodato V̂ lflftfieri quando (jjft «ggifĵ a,,, 
a sì copioso eolre^ arilmiJlicftl'.am,.,̂  
mirnslrazioneh avesse, inphe» qojapeâ  i 
diosâ mwlfi ^«ceijnajft w\q ,4)tltu|SJqnJd 
e i giudici fm paergemi,; ,epm|>jloM 
ci»? nessun^ meglio |>i psi» j^tpvft { 
sodiisjafe* per ijvjjr̂  |yuto ŝ tlafnHp ,̂ 
tutti gli i avi «fl|?Wi\ e per effer̂ q 
islruitoj'annhe, in cjò, tfa .rigus^Oi ad>{, 
ogni ,011̂ 4, pia mh .è sus^tjfibjj^dy 
esser» noiifleajo fn^smph'ci ^mmféki 
Di questo ìroodo «ŝ aayire^bft f#BÌJou 
uà maggiore servigio cpn tale ,pu^. | 

! blioazione»* poiijhè tutta nuaj» cpm«« 
inveeei elsa 6, nodi puro' djrgi wmm 

| mente «tiJe «lift per, I' «so dflgfl itk \ 
fici iqtemi, *̂btìn!poaopeJiSp̂ l>b|ip,CJji,i 
a cui sarà sempre troppo» famosa, ^ a 
sempre riuscirà ertisi la ricerca dpllftis 
leggi slatistJ<}be,pQm(ftnoQ gli verrà qo4' 
agevolmente faMo di myww, q««ill 
falli sociali e compter che gli prfir { 
me tanio di conoscere e di affermare, ' 
Sq quindi, Dltre.i mf>dnl\, il Ministero 
avesse fos»oiula,lo i. più impprjanti , 
qiwsHi» .{che rsuggerisce V ̂ rgomwi» i 
della pubica bj»e<ìpej)za, J* nostra 
Deputazione avrebbe avuto materia 
più rhe sufficiente per rendere di 
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fanno oggi più scarsi col progredire dei 
tempi, od 0y% spesseggiano ofnorj > 
più? Se dovessimo aggiustar fede a! 
laudators tampons adi, a coloro die 
nella presente civiltà non veggono che 
una corruzione di quel beato medio 
evo, che è per essi il tipo, l'ideale della 
convivenza, il trionfo della religione, 
la fonte «fella ver» pietà «o della ar* 
monia sociale, i nostri tempi non 
possono a pezza sostenere il con ' 
fronto > con quell' aurea età, e la 
nostra carila * é ben tiepida e min

gherlina messa a paro colia colos

sale beneficenza di quei secoli, accesi 
com* erano dà una fede vivissima e 
gagliardi di un patrioitsmo teologico 
di À t ' i ' è perduto lo Stampo ov

vero corrèttosi nel materialismo pre

sente. Guai' a noi, a sentire cote

sloro, se ! nostri maggiori non ci 
avessero redato con santa liberalità 
tanto ben di Dio per gii spedali, per 
gli orfani, pei trovatelli, per le ele

mosine, e cosi via Via. Come prov

vedére'ora col!' egoisifto delle riòstre 
età a tanti 'bisogni sociali! Dove 
trovare i rimedi a tinte miserie che 
genera e travolge il secolo miscre

dente e positivo 1 Eppure menzogna 
maggiore di questa non v'ha; poiché 
anche senza dire come la Civiltà ino

derna cerchi' ognor più di risolvere 
razionalmente i terribili quesiti della 
odièrna miseria, e studj con amore i 
mezzi sperimentai! per sanare le pia

ghe che 1' empirismo dell' elemosina 
lascia sempre intani se pure talvolta 
noti le fa più prBfonde e fistolose; e 
quand' anche non bastasse a confon

dere l'accusa quello spirilo pietoso è 
cari le ti vo che quantùnque umano im

beve di se )' incivilimento attuale e 
per mille modi e a jtulte P ore nei 
miti nòstri costumi Si fa manifesto, 
la statìstica si piglerebbe i' incarico 
di sbugiardare la rea calunnia, la 
quale Si risolve in tan errore di fatto. 
Non s'ha infatti che a gettar l'occhio 
su questi prospetti per iscorgere co

me ì lascili pii e i provvedimenti ca

ritativi Invece di scemare ai nostri 
giorni vengano mano mano crescendo 
di numero e d'importanza, e come 
sempre più penSalfe e preveggenti 
appaiano le intenzioni dei tastatori, 
la etti generosità viene appunto ap

propriandosi Bile peculiari miserie più 
frequenti e più degne di soccorso. 
Egli appare, ripeliàmcV passando que

ste tabelle; ma'se ne avrebbe una 
più chiara consapevolezza quando nel 
riepilogo [dell' epoca delle fondazioni 
pie si aVesse avvertito di indicare 
per secoli il numerò» dèlie medesime, 
in modo che a colpo d' occhio si 
raffrontassero le cifre, e ne emergesse 
il giudizio. E valga questo ad esempio 
per tutti; per cui' se di tal guisa 
altri e più importanti quesiti avesse 
indirizzato il Ministero alla Deputa

zione Provinciale, e non si .fosse li

mitato a mandar giù dei semplici 
moduli di tabelle da riempire, senza 
interrogarne il senso riposto, certo è 
che le eurc e le spese di siffatta pub

blicazione sarebbero slate meglio com

pensate da un frutto pratico e scien

tifico non lieve. 

La copia delle pie istituzioni nella 
nostra provincia è veramente rag

guardevole; e se la loro diffusione 
non è sempre dapertutto uguale, se 

le al lodi Cremona^ di Crema, e di 
^ f ^ n l « > r l , ' téàè suole avvenire 
tyy^mm ne sono a, preferenza ^prov

*%eàite indilofe ne koilO privi affatto 
moltissimi Comuni rurali, non è meno 
consolante SI vedere come la carità 
sociale abbia trovato e trovi quasi 
dapertutto il proprio sviluppo. Esse 
ammontano 195, 75 delle quali ap

partengono al Circondario di Cremona, 
50 a quel di Crema, e 61 a quello 
di Casalmaggiorc. C è ancora però 
un bel divario fra questa cifra e 
quella dei Comuni della Provincia, 
che sono 344, salvo le recenti ag

gregazioni. 
Né Sarà discaro «i nostri lettori 

il risapere i diversi scopi a cui le 
pie fondazioni sono indirizzate, sva

riali in verità e multiformi coni'è la 
vita, come sono i bisogni, e le mi

serie delle classi poverelle; così che 
possa dirsi che non v'ha dolore, non 
necessità che non suscitasse ora qui 
ora là una pietà amorosa e lasciti 
generosi, Eccone l' Elenco: 
Ospizj di carila, alberghi di po

veri, e ricoveri dì mendicità 12 
Case d* industria ' " 2 
Ospedali degli infermi 18 
Manicomj 2 
Ospizj degli Esposti 3 
Orfanotrofi* "9 
Ospizj di giovanetti discoli 1 
Ricovero per l'allattamento d'infanti 2 
Monti di Maritaggio^ fondazioni , 

di doli di povere fanciulle 13 
Asili d'infanzia 40 
Scuole gratuite e concessioni di 

sussidj.onde agevolar^ a| poveri 
l'acquisto di un'arte o professione 6 

Monti dì pietà o di pignorarono 42 
Distribuzioni di soccorsi in danaro 79 
Monti dì grano 1 
Per soccorso in medicinali 10 
Per soccorso in derrate IO 

Tuttavia non verrà trovato indi

screto il nostro desiderio, che gli 
spedali per gì' infermi fossero in nu

mero maggiore e più equamente sparsi 
nel territorio, per guisa che gli am

mali ricoverali non si trovassero 
troppo lontani dalle case rispettive, 
e quindi avessero più frequente con

forto della visila dei propri parenti; 
onde altresì la loro amministrazione, 
stanziando in luogo fosse meglio 
sorvegliata da quelle popolazioni più 
specialmente interessale al loro buon 
andamento. Faremo parimenti osser

vare di non avere trovato fra tante 
fondazioni di carità veruna che sia 
tassativamente rivolta al ricovero dei 
poveri ciechi, è dei sordomuti, che 
pure hanno tanto bisogno della pub

blica beneficenza. 
L'angustia dello spazio ci vieta di 

avventurarci in quel gineprajo di cifre 
che rappresentano la parte più pro

priamente amministrativa, fonie pre

ziosa di osservazioni e raffronti 
copiosissimi da formarne un libro 
di qualche mole; che non vogliono 
essere confusamente stipate in un ar

ticolo di giornale. Ci limiteremo sol

tanto a notare che la spesa comples

siva delle 195 istituzioni pie in pro

vincia fu nel 1861 di L. 2,081,556, 
che ne fruirono 46,261 persone, che 
la loro rendila complessiva ammonta 
a L. 1,951,065, e che il patrimonio 
totale ascende a L. 57,241,461, cifra 
rispettabile, per non dire illustre per 
una provincia, che non è né la più 
eslesa né la più popolosa, e segno 
evidente di quella civiltà \ iva, di cui 

| la beneficenza è uno dei vincoli più 
« saldi e possente argol|iW0* s 

La sola città di Cremona conta 21 
Opere Pie, con un patrimonio di 24 
milioni 720.874 lire. L'ospedale mag

giore vi figura da se (escluso P Isti

tuto di S. Corona, il Manicomio e 
I' Ospizio per gli esposti ed incinte ) 
per 9.731.926. 

Un ultima osservazione. Cosi alla 
Camera dei deputati come su pei 
diarj in occasione ehe venne sul 
tappeto la quislione della riduzione 
della Rendila, non vi fu argomento 
più ripetnto di quello che per tro

varsi essa per la massima parie nelle 
mani della genie facoltosa, si polca 
passar sopra allo scrupolo di deci

marla. Ora ecco qua una statistica 
che inferma grandemente quelle av

veniate affermazioni; dappoiché vi ap

pare ehe 'e Opere Pie della sola pro

vincia di Cremona posseggono in 
Rendila sul Gran Libro (valor nomi

nale) la cifra abbastanza rispettabile 
di L. 922.863. So vi corrispondono 
iu adequata proporzione tutte le altre 
Provincie italiane cerio è che i po

veri della penisola non sarebbero 
stali i primi a battere le mani a 
quella improvvida misura legislativa. 

Q&ZZMTSUNQ 
DELLA Città

4 E PROVILA 
Clluove s t a z i o n i t e l eg ra f i» 

e l l e In p r o v ì n c i a . La direzione 
generale dei telegrafi dello Staio 
annunzia che il 20 Maggio corrente 
furono aperle al servizio telegrafico 
del Governo e dei privali con orario 
limitato tu stazioni di feirovia ad 
Aquanegra ed a Pizzighettone. 

D e s i d e r j . A sensi della legge 
della cicostiluzione della Provincia di 
Mantova, col primo del prossimo Lu

glio vanno ad essere slaccati da quella 
di Cremona lutti i Comuni che prima 
appartenevano alla sua vicina, meno 
Isola Dovarese e Osliano. Non ci è 
nolo che fino ad ora siasi falla di 
pubblica ragione dal Ministero alcun 
provvedimento che regoli questi tra

passi amministrativi, che pur toccano 
tanti interessi. Egli ci pare, che fran

cherebbe la spesa di pensarci in tempo 
per non essere costretti la vigilia a 
precipitare ed a confondere ogni cosa. 

!>ei n o s t r i D e p u t a t i a l l a 
C a m e r a furono presenti alla vota

zione sulle leggi finanziarie Macchi, 
Cado lini, Bargont, Pianciani e Vac

h citelli. — Erano assenti Martini ed 
Arrivabene. 

I l C o m i z i o a g r a r i o «lei 
C i r c o n d a r l o d i C r e m o n a ha 
pubblicata la seguente circolare : 

La sottoscritta Direzione invita la 
S. V. a volere intervenire ad una 
generale straordinaria adunanza di 
questo Comizio Agrario che avrà luogo 
il giorno 30 Maggio ad un'ora po
meridiana in una delle Sale, che que
sto benemerito Municipio a tal uopo 
gentilmente concesse, onde deliberare: 
1." Intorno alle modificazioni da farsi 

allo Statuto del Comizio su alcuni ar
ticoli che non vennero approvati dal 
Ministero di Agricoltura e Commercio; 

2." Circa alounl premi ohe sarebbero da 
conferirai al progresso agricolo nel 
corrente annoj 

3.° Finalmente per la verificazione dei 
dati statistici che furono raooolti in
torno alla produzione del grano e del 
vino in questo Circondario nello scorso 
anno. 

Sarà poi dato lettura di alcune note 
W S . JtyNHtoift delkjtìttorevoìe 
ftoWIlazpte^rWinòIlfeM'figgetti 
impmlnntìsMmi pir l i Comizio. 

Gli argomenti di massimo interes
se per la nostra istituzione che sono 
posti all' ofdlnè de! giorno, lasciano 
sperare alla sottoscritta Direzione che 
numeroso sarà il concorso dei Socii o 
dei Rappresentanti Comunali a tale 
adunanza del Comizio. 

Cremona, li 20 Maggio 1868. 
La Direzione 

Marchine Uberto l'ollavlclno, Prciidcnlt 
e. Vacchelll, PicfPmidtnlf 

CoHtiglieri 
Medi.} Doli. Mobili - Uuaiinl Angelo 

,Mluu Bolli»! Uotl, Camillo - Ulntln Doti. Luigi 
M»sim Doti LUIGI, Stgf. 

t < i 
' 'V ' <} \ì * 

T e a t r o Ilice!» La sera di Ve
nerdì (29) al Teatro Ricci la dram
matica compagnia A, VRIUHBR, che 
si trova qui di passaggio darà il 
dramma del Ferrari il Duello. 

N u o v o r i m e d i o c o n t r o l a 
r a b b i a c a n i n a . Vuoisi che i 
Frati del Monastero di Salamina pos
seggano mio specifico contro la rabbia 
canina, tenuto in molto prègio da 
quegli isolani. Consiste esso in una. 
polvere di colore grigio chiaro disse
minata di punii nerastri brillanti, 
composta della corteccia delle radici 
del Cynancam acutum, pianta che 
vegeta in Atene e di un insello del 
genere milebro, non ancora bene co* 
nosciuto. Questa polvere applicata 
sulla lingua produce formicolio leg
gero senza eritema, ma dopo mez
z'ora si cambia in senso di ustione 
con rossore e sollevamento dell' epi
telio. La si amministra internamente 
sciolta in Un bicchiere d'acqua pura 
alla dose di quattro granelli per un 
adulto, e mela per i bambini minori 
d'anni IO, replicando ire volto la 
dose in giorni alterni. 

Crcdesi che la cura falla con que
sto specìfico, chiama'o Salamina, dal 
luogo di sua provenienza, sia effitìtt
cissìma quando il virus rabico èan
cora nello stalo latente, mentre riesce 
inutile quando i sintomi della rabbia 
sono di già'manifesti, 

Ma devesi osservare che questo 
sovrano rimedio contro la rabbia 
canina, richiede l'opera simultanea 
dell' arte chirurgica vale a dire la 
canterizzazione della forila con un 
caustico qualunque. 

In questo caso, non è forse a du
bitarsi fortemente, che la notata pre
servazione dalla rabbia canina, alla 
praticata canterizzazione, anziché al
l'cuìcaccia della Salamina, debbasi 
attribuire? 

Non per questo inlendo oppormi, 
menomamente all'uso di questo .spe
cifico, giacché a mio credere non 
sono mai abbstanza lodali i mezzi 
proposti per salvare da spaventevole 
moria 'gli infelici morsicali da ani
male idrofobo. 

Se periamo alcuno avesse, in ani
mo di procurarsi la Salamina ,per 
tentare la prova, ( e ciò polrebbesi 
fare benissimo sui cani morsicali 
senza sottoporli' previamente alla can
terizzazione) si rivolga a Napoli dal Cav. 
Andrea d'Emilio, che primo in Italia ne 
fece acquisto, ed ora ne .tiene depo
silo, come risulla da circolare a slampa 
del 6 maggio corrente, diramata alle 
Autorità Provinciali e Comunali, dalla 
quale ho attinto le presenti notizie. 

Doll. MoNTEVERDÌ. 

Muovi p e r i o d i c i . L' UMBRIA E 
LE MARCHE. Rivista letteraria e scien
tifica — MONITORE DELLE BIBLIOTECHE 
CIRCOLANTI D* ITALIA —. 

La felice diffusione delle Bibliote
che popolari circolanti è un fatto 
che consola gli spiriti, affranti per 
le continue delusioni della politica, 
per la sfiducia uiumi della cosa pub
blica. È dunque compito sacro P e
duenre il popolo al conquisto dell'av
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CORRIERE CHISMONESE t 
f m f i a t i « i « ^ ^ 

venire, facendolo sbrgore dalla neg
ghienza del1'presente per. daeglMla 
coscienza della sua fòrza ed alleviarlo 
del pesante fardello degli odierni mali. 

Facciam quindi buon viso al nuovo 
periodico « L'UMBRIA t LE MiRèa» » 
istituito precipuamente a scopo si de
gno; il quale si pubblica in Sanse
verinoMarche dal Corròdettì, al 15 
d'ogni mese, in fascicoli di 52 pa
gine, con associazione annua di lire 
otto, 

E venne messo su ed è direno da 
quell'indefesso e valente ch'é il prof. 
Luigi Morandì. cui danno appoggio 
di seria collaborazione egregi e ben 
noti scrittori, quali il Vannueei, il 
De Gubemalis, il Pilrè, lo Zendrini, 
il Barrili, l'Ardito,' ecc. Dnd'é lecito 
sperare che dfl sì pregievol lavoro 
sarà soddisfalla» la' Hobiltà dell'intento 
né che sia per ' mancargli II p,ubbl|'co 
favore; nel quale caso sarebbe un 
indizio salutare del ridestarsi di buone 
inclinazioni Ira noi. 

Lo che notiamo con maggior lu
singa dopo gli esempi preginoli che 
ri giungon dal Governo stesso, da' 
Consigli comunali e provinciali, tra 
cui lodevolissìmo il Cremonese per 
la sua deliberazione del 14 aprile u. 
s. E, in fatti, poco polrà valere al 
popolo il saper leggere, se non avrà 
buoni libri da leggere, essendo giu
stissimo quanto dice I' illustro Macé 
» che il complemento della scuola pri
maria é la biblioteca popolare; e che 
la prima è la chiave, e la seconda 
la casa >. 

Auguriam quindi lunga e prospera 
vita al periodico* del prof. Morandi. 

Di Soresina. 
B. E. MAINERI. 
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NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

— Leggasi nella Nations: " 
Le Commissioni parlamentari per l'esa

me delle leggi sulla contabilità e sulla 
percezione delle imposte hanno compilo 
il proprio lavoro, le nominarono già i 
ialatoli. Sulla prima uCiirà l'opor. Ite
stelli; sulla seconda l'onor. VilUPernice. 

— È uscito un R decreto con cui, a 
provvedere ai Infogni iloti.! circolazione 
o dui piccolo commercio con una nuova 
emissione di b ghetti di piccolo tagio, si 
atnoi izza la Banca nazionale ad emettere 
dlin venticinque milioni di biglietti di due 
franchi, rappreseli Unii il valore di SO mi
lioni di franchi, ed a metterli in circola
zione in sostituzione di altri biglietti di 
taglio più grosso. 

— La Gazz. Unciale, annunziando le 
liete accoglienze avute dm Principi a Ve
nezia, soggiunge: 

A Ferrara, a Rovigo, a Padova le LL. 
JU. gradirono gli omaggi delle automa 
civilie militari. Le gu,udie nazionali e le 
ti lippe di presidio resero loro i dovuti 
onorigli! mezzo alle popolazioni plaudenti. 

— Scrivono da Roma alla Gaza, cV Italia: 
Al palazzo Farnese si nulrono sempre 

le stesse speranze, e sì lavora sempre 
per un movimento su vasta scala. Per 
ora si accudisce a lavori di sola Prepa
razione^ meniro per iniziare uì'i nì'otb si 
e decisi aspettare, la guena, che per 
essi non può mancare, ma A imminente. 

— Sui probabile transito per, f Italia 
delja vatjgia delle Indie,' leggiamo nel 
Brindisi del 19: ' • '• *' •»'t » «^ 

Possiamo accertare che per ora nulla 
evvi di vero, e che il grande e forse unico 
motivo per il quale questo avvenimento 
è ritardalo, ò la lentezza con cui proce
dono i lavori del porlo di Brindisi, e 
pariicoiaraeute il tanto necessario sfan
gamento. 

Siccome però si ammette che tutti i 
lavori in sei mesi potrebbero essere in 
modo tale avanzali da lasciar poco a de
siderare, abbiamo fondato motivo di cre
dere che il Governo italiano assumerebbe 
l'impegno di dare ai lavori del nostro 
porto tutta l'attività necessaria per rag
giungere lo scopo, purché fosse certo che 
completali questi, lì Governo inglese s'im
pegnasse a sbarcare qui la sua valigia 
delle Indie, il che potrebbe accadere al 
principio del (prossimo anno, 

— Leggasi nell'itolw: 
Ci si assicura esser giunto ieri ed oggi 

un gran numero di dispacci di prefetti, 
nei quali si accenna al buon effetto pro
dotto nelle provincia dai voti della Ca
mera dello scorso giovedì 

Vuoisi che il barone Malaret, facendo 
ritorno in FJftfoW, * regnerà ,i ter parte 
dell'imperatore Napoleone al Governo ita
liano, l'assicurazione che ira.» brave ver
ranno richiamale le truppe francesi dal 
territorio pontifici»). 

Oi scrivono da Parigi che di Ciò vuoisi 
saper grado alle non interotie trattative 
del Governo italiano col gabinetto delle 
Tnllleries, mandate a compimento per [ 
buoni offici interposti dal principe Napo
leone presso l'imperatore suo cugino. 

Èstero 
— Scrivono da Vienna alla Libarle: 
In questi giorni regna una straordinaria 

attività nell'arsenale austriaco di Pola, e 
giorno e nolle vi si lavora al perfetto al
lestimento delle navi da guerra.. 

Parigi, 23. — V Epoque annunzia che 
la controversia tunisina dev'essere con
siderata come terminata, con soddisfazione 
degli interessi francesi, In conseguenza, 
la posizione di Moustier non è piò mi
nacciata. 

Bukarest, 23. — Dicesi che la Camera 
si dichiarerà tiggi ih Costituente, e procla
merà l'indipendenza del paese. ( 

Viewa, 23. — La Nuova Stampa Ubera 
dice che l'Inghilterra sta preparando un 
manifesto dì pace, al quale inviterà tutte 
le Potenze ad aderire, Questo progetto 
^«comunica to oonfideoziaìmente all'Austria, 
r SaintMickkl, 23. — Le corse di espe
rienza sul Moncenisio ordinate dai go
verni di Francia e d'Italia funzionano 
giornalmente .eon grande regolarità e ■ 
succelso. li servizio si aprir*, al pubblico, 
'l'8 Giugno. 
I — Berlino, 24 maggia. Il discorso pro
nunzialo dal re alla chiusura del Parla
mento doganale accenna principalmente 

'alle questioni economiche; il re disse che 
la riunione del Parlamento doganale avrà 
a distruggere o almeno ad indebolir» • 
molti pregiudizi, che facevano ostacolo 
all'unanime manifestazione dell'amor patrio 

tche è comune eredità di lutti i membri 
della famiglia tedesca. 

Il Re soggiunse: « Recate Itilli.allfl vo
stre case il convincimento che tutto il 
popolo tedesco ò animato da un senti
rne n io fraterno di solidarietà, che accra
siuù di forza, se mettiamo in evidenza 
ciò che nuoce e lasciamo da parte ciò 
che ci divide. 

' « Io eserciterò e farò valere i diritti 
che mi furono affidati, rispettando con 

'coscienza i trattati e i titoli storici sui 
,quali è basata la nostra patria. Non già 
il potere che Dio mise nelle mie mani, 
ma bensì i diritti risultanti dai trattati 

"dirigeranno d'ora in poi la mia politica.' 
— La France ricava da una lettera da 

Messico i seguenti particolari: 
A Messico e a Queretaro dora tuttavia 

la impressione dolorosa cagionata dalla 
morte dell'imperatore Nella seconda città* 
il luogo ove cadde l'imperatore ò termine 
di quotidiani pellegrinaggi, Le dame di 
Queretaro vi vanno a portar fiori] vestite 
tuttavia d'abiti di lutto che non hanno 
ancora dismesso dall'epoca dell'orribile 
avvenimento. Invano le autorità di Que
retaro hanno ordinalo che d'ora innanzi 
l'esecuzione dei rei avesse luogo in quella 
piazza, che quella misura odiosa non ha 
latto cessare tal pio pellegrinaggio. 

Quanto alle dame di Messico, portano 
tuttora il lutto e si astengono dai publici 
divertimenti. 

La lettera citata racconta che nelle 
truppe messicane si trovano arruojatijper 
forza alcuni europei, i quali vengono 
maltrattati al pan degli indiani. ' » 

(<a franca aggiunge che l'abolizione 
della pena di morte decretata da un' go
verno che più non regge, e in paese ove * 
le .uccisioni sono quotidiane, é stala presa 
come un amaro scherzo. * 

1 ULTIME NOTIZIE 
Si é già parlato in • questi giorni ! 

di una combinazione finanziaria, in , 
torno a cui sta lavorando il ministro 
CambrayDigny, collegala coli* aboli
zione del corso forzato. 

Se le nostre informazioni sono e
satte, le cose sarebbero suppergiù in 
questi termini: Una società di*'ban
chieri, capitanata da ire case finan
ziarie mollo rinomale, delle quali 
una italiana, una francese, ed una 
inglese, sarebbero disposte a versare 
nelle casse dell' erario italiano 200 
milioni di lire effettive in oro, gua
rentiti con ipoteca sui beni ecclesia
stici e demaniali lutiora invenduti, e 
rimborsabili a misura che se ne ef
fettuerà la vendita. 

La medesima società sarebbe pure 
quella che assumerebbe la regìa dei 
tabacchi, il contratto durerebbe per 

30 anni, e if jft$tn% fin,.d\ade§to, 
incasserebbe una somma annua supe
riore di 30 milioni alla rendila che 
ne ricava attualmente il governo.) 

É superfluo'!'agghmgorc che diamo 
questi, particolari colla, massima ri
serva. Cotr. lidi. 

Borsa di Milano 
(23 Maggio ) 

Rendita italiana 88 60  88 SO 
M e r c a t o di C r e m o n a 

23 Maggio 1868. 
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mandino, minimo medio 

Frumento Ettol.L.29 
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Avena « 
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■La b u o n a u s a n z a . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Al Tempio Monumentale 
Casella Domenico Capitano nel Bersaglieri ' 

per spumane.! offerta L. 8 — 

/ ,. In multe * , 
Alida Giuseppa veil, PiìKamtgU© 

C»rulina Mezzadri Ved Zanoncelli » 1 — 
Zanoneilli fhg Michelangelo » t — 
Zuuoucelti Curio Ufficialo in aspettatila i I — 
Maria e Ito» Zanoncolli « i — 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Coiijujji Rlttini Gius, e Mari» atoptaatoli » S — 
Putamiglio Rag. t'uolo » » — 

.di" Vecchi Poveri v 
Lattari Birili Dull. Giuseppe Notujo * t — 
Gonjugi Premoli e Zanoncelll » I SO 
Boleri 0»li. Giov. Halliala » I — 

Agli Asili infantili di Grumello 
{fanti Avi-. Bartolomeo » I — 

Agli Asili Infantili di Cremona 
Bel (ani Ing. Carlo » 2 —• 

In porte 
dell'Avvocato Eugenio Maninrlni 

Consigliere cf Appello in Venezia 
Il Regio-Tribunale di Cremona L. 8 — 
Germani Doli. Mare' Antonio e Moglie n 3 — 
Sperpui Cav, Antonio » 1 — 
In morte Fimi Bachete nata Norsa 
Fratelli Carlo e Giuseppe Lanfrancui » t SO 
Pini Doli. Amedeo « 1 SO 

In morte Talamazzi Giovanni 
Fratelli Carlo e Giuseppe Lanfranciu » 1 KO 

Agli Operai 
Uggeri Dati. Domenico » I — 

Agli Asili 
In morte Pozzi Sag. Giovami! 

Rapiuu ila». Vinoeiuo » 1 — 
Carbonelli Dull. Marcello » I — 
Ritardi Francesco e famiglia « 2 -
Capellini Antonio » » — 
Carlona (tapuzo Mari » i — 

Agli Operai 
Uggeri Doli. Domenici. | » I » -u 

!n morte Ballarini Laura 
Uggeri Oolt. Domenico ■> l — 

In morte Perona Ernesto marJoschi 
di Sospiro 

Uggeri Dott. Domenici: * ( — 
Agli Asili 

Ruggieri Doti. Antonio » I 80 

■ In morte Dorleans Gaetano 
Ruggieri Doti. Antonio n I — 
In morte di D. Antonio Buccini 

Parroco Ai pignone < . i» 
RMggieri Aaelia V , ,_ ì ,' ,] ^ ' f ^ 
In morte Angela Kìzzì elementi ■ 

di Soresina 
Fratelli Carlo e Giuseppe tàntranchi » < SO 
Fi cachi Augusto n ì — 

All' Asilo infantile di Soresina 
Mora A ^ . Luigi » a — 
Riiiiui Avv. Carlo „ 2 — 
Medici-Verlua Nobile Adele « s — 
RiiiiniVerlua Marianna | » 5 — 
Alla Scuola d'Infanzia in Casalbutlano 

In morte di Bruschi Paolo 
Fratelli Gilberli « l — 
Torresauì Aurelio » I — 
All'Asilo Infantile di Crolla d'Adda 

In morte di Aroldi Leopoldo 
Veterinario di Pieve oY Olmi 

Mori Giuseppe » B — 
Agli Asili di Cremona 

Soldi Giorgio » 2 — 
In morte (telling. Tajetti 

Rosa Aiitonìazi) Pasijuinoll » i — 
Santa Automati Bona » I — 

P r o e m i » » , d e i petti f*,*,*. i '• 
seguirsi dalla Bdmla d<4k &,]f. p ', s 
Giovedì 28 con. alle ore &p. sulla, 
Piatta Cavour. > ' ' " m « »«s 

1 Marcia. ' 
2 D u e t t o nell'Opera la Traviata 

del M. Verdi. 
3 S i n f o n i a nell' Opera Michele 

Perrin del M. Cagnoni. ,,,» 
4 D u e t t o  e C o r o nell' Opera II 

Giuramento del M. Mercadante. 
8 II Carnovale di VeneziaVaria , ,, 

zioni per Banda di Ponchielli. 
6 Sulle Rive del Danubio  V a l t e r 

di G. Strauss, 

Clusont, Capoluogo/ dei Circofdarfo 
IH.0 della Provincia, oi Bergamo, liejia t 
l'antichissimo Ginnasio Comunale di cin
que classi parificato ai «Regi con decreto 
Ministeriale 2d ottobre 1861. ' , , 

Annessa al medesimo sono le quattro 
Classi Elementari. ,, 

Il Comune oltre il vasto locale, desti
nato per (e scuple Ginnasiali ea^Eleéeo? 
tari, alloggio de'Signori professori}'|8afe; ( 
per la Biblioteca e ?onfere,nze eaq. dispo
ne nello stesso fabbricato di locali ca
paci di più che CO convittori; havvl l'al
loggio del Signor Rettore e Yicettoltoro 
uga vasta ortaglia con prato e gelsi, e 
due spaziose corti chiuse formano il com • 
plesso dell'esteso fabbricato. 

La Giunta Municipale intende di allo
gare ad un conduttore l'esercìzio del 
Convitto, ed invita gli aspiranti a prese»' 
tare le (oro domande all'ufficio Comu
nale entro il 30 Giugno 1868, il contratte 
avrà principio coiranno scolastico 186860. 

Le domande dovranno «ssere presentate 
all' Ufficio Comunale; ove esiste visibile 
il capitolato del contralto, 

'Ciusone 20 Maggio 1868. 
Il Sindaca 

l , SPERANZA 

5*!S$>t I 

Associazione Bacologica 
ira gli Agricoltori Cremonesi 
Le sottoscrizioni per I' acquisto dei 

cartoni seme bachi del Giappone da 
importarsi dal Sig. CARLO FONDIU per l'al
levamento del venturo anno , si ricevono 
a lutto il corrente Maggio, alle condi
zioni del Programma pubblicato il giorno 
14 del mese di Febbrajo p.p. nell'uffi
cio del ConsorziolAgrario ioICremooa Con
trada Ripa d'Adda N. 15, dai sottoscritti 
Promoion dell'Associazione, dal Signor 
Bono Gio. Bau. di Castelleone, non eh» 
dal Cassiere della Società Sig. Fermini 
Pietro Farmacista ih Cremona Corso Ga
ribaldi. 

Cremona, 20 Maggio 1868. 
H Comitato Promotore 

Inn MAGGI Pveuldenu 
Cremonesi Gaspare - Guida Dotti Pietro 
Guarneri Giuseppe - Lattarmi Angelo 

Manfredi Aurelio - Terenghì Luigi 

AVVISO 
La Ditta Seandolnrit e Ruggerl 

avendo quest'anno assunta la conduzione 
4dell'Albergo detto del , , i , ^ / t 

fcU' Giardino d'Italia n , f i l« 
presso le Salutifere Fonti " ' 

nelle vicinarne di Bergamo. 
si feca a dovere di portare a pubblica i t 
notizia com'essa siasi data ogni premura 
onde i Signori fForastieri che voranno 
visitare il suo Stabilimento, trovino colla i 
modicità dei prezzi, locali acconci ed un 
completo servizio, giardino, sale adobbate 
decentemente, pianoforte, e tutto quanto ' 
torna necessario alle comodità della vita. 

Per soddisfare poi alle asigenze dei 
Sigg. Forastien che non amassero restare 
alla Table d' Hóte, la sottosciitia provvdie 
per un continuo e pi onto sei vizio di 
pranzo, alla carta con scelti VIDI, ecc. 

L'albergo verrà aperto tol giorno 13 
p. v. Giugno, , 

Cremona, 21 Maggio 1868. 
Gius, ScANDOLAiuEntOLK RtGi.uu Couduloìi i 
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Stabilimento dell' Ediiore EDOARDO S0NZ0GN0 a Milano 
Adempiendo la promessa fatta fino rial Dicembre dello scoreo anno, ora ehe i Bomaazi che erano in coreo di pub

ibUcazioae &0B0 portati al toro fine, 
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Uls:I IL PROCESSO CLEMENCEAU 
r = « ET  f Bom^nin dì A I . K S S A . \ I > I I O D U M A S tifi!in, illu^lr^lo il» (.1111)0 COMV 

Ln prriprìnia Muraria per 1*tTALI\ «li nuffti due ìiuinaiiu, il cui n'C^nl»1 tinnirne ^uru^so e cun«tatflffl dalle 
njult sime cdiziutii ibaurite n*'l corso di pt>rbi nHst a PARIGI <'d a I,o>M)RA , spella inclusivameiilt' 
Kl>OVRi>L> SO.NZOfì.NO clip i»r> aflidn la tntdnzrunu a disltnti scrittori luilir.ni. 
' Il BtOMtAXXiiSKMÙ ILLUSTRAVI* t'iii.tiuuerà ad essere ioipreco «u carl.i iti Ius<ti 
e colla tnassitiia a rcu r^ l r ixa . E?c!ra al Giowdi in formato di Iti pagine in IV(8pap per rumatilo) 

Ct>$ giorno 9 8 Mi&gtyto rimnue ap t r i o un abbonameulo p r r unsi 7 1(3 ai seducili: prezzi ■ 

franco nel Regno L. iMì  id. Suzzerà L. 6  Dispensa separata eent. 15. 
/Vr abbonarsi inviare un vagita posiate allo StuòUimettta dcW Editare EDOARDO tìQ?>ZOr.M) 

e Milano, l'ia Pasquirolo X. M. — Le dispense separate saranno fendibili in tutta Jlatta, preao 
i principali Librai e rf'jei.dilort di giùntati _ (2) 
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IL E03SSÀHZI1RB IUUSTRÀTO 
21 Matron IS&S imprenderà la puhbitrazione dei Roman/i in modo che possami separarsi e rilegarsi 
iluir.I speciali. = Cun delio giorno coroinciera la pubMicazione di due impartititi (aiun /» cioè. 

li* Anteo, censì 
[tomanzu di t 'ACSI.O l> l< . 'HKVS adorno di aeruralisbiine l igi , l ' I le. 


